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Prendi posizione: sostieni la parità di genere  

Vi presentiamo le donne leader dell’ACI women  

O gni anno, l’8 marzo, 
festa internazionale 

della donna, la comunità in-
ternazionale e il movimento 
cooperativo si soffermano 
sulla questione della parità di 
genere.  
 
Quest’anno, il messaggio 
preparato dal Comitato sulla 
parità di genere dell’ACI e 
dal presidente dell’ACI, inti-
tolato, “Prendi posizione, fai 
in modo che la parità di 
genere diventi realtà”, sotto-
linea la necessità di concre-
tizzare l’impegno di creare 
più opportunità per l’accesso 
delle donne a posizioni deci-
sionali a tutti i livelli.  
 
L’ACI afferma che “avere più 
donne che occupano posi 
zioni dirigenziali va a vantag-
gio di tutto il movimento”.  
La parità di genere è uno 
degli obiettivi più importanti 

del nostro movimento: nel 
2000, il comitato dell’ACI ha 
messo a punto una strategia 
per la promozione della 
parità di genere, definendo 
obiettivi concreti, compreso 
quello di assicurare alle co-
operatrici più posizioni a 
livello decisionale. “Una  
piena condivisione di respon-
sabilità fra uomini e donne 
non è solo un modo per 
mettere in pratica i nostri 
valori e i nostri principi, ma 
un elemento essenziale per 
promuovere l’eccellenza 
c o o p e r a t i v a  i n  t u t t i                
i  camp i ,  s o c ia le  e d 
economico.” 
Il messaggio integrale  è visi-
bile sul sito dell’ACI  
www.ica.coop.  Vedere anche 
le pp.17-19.  
 
 
 
 

“..Una piena condi-
visione di respon-
sabilità tra uomini 
e donne non è sol-
tanto un modo per 
mettere in pratica 
principi e valori… 
ma un elemento 
essenziale per 
promuovere l’ec-
cellenza coopera-
tiva in tutti i campi, 
-sociale ed 
economico….”  

L ’ a t t u a l e  c o m i t a t o 
dell’ACI ha la più alta 

rappresentanza femminile - 5 
dei 20 membri sono donne.  
C’è una donna per ogni re-
gione e la presidente della 
regione europea è una 
donna.  

Pauline Green - GB  Gun-Britt Mårtensson - Svezia 

Lourdes Ortellado 
Paraguay   

Aba Smith  
Ghana 

Rahaiah Binti Baheran  
Malesia  

http://www.ica.coop 
mailto:cronan@ica.coop
http://www.ica.coop 
mailto:Ica.president@legacoop.coop


 

Alleanza Cooperativa Internazionale: “unire, rappresentare e servire le cooperative nel mondo” 

 

B envenuti all’ultima 
edizione del Digest.  

L’argomento principale di 
questo numero è la parità 
di genere. Siamo fieri dei 
progressi raggiunti, ma re-
sta ancora tanto da fare  
per arrivare ad una vera 
parità nelle nostre imprese 
cooperative e per il pieno 
riconoscimento  dei con-
tributi femminili. 
In questo numero vi diamo 
anche le ultime novità sul 
dibattito sulla regionaliz-
zazione.  
Naturalmente, un ampio 
spazio è dedicato anche 

anche alla Governance, 
questione centrale di ogni 
organizzazione demo 
cratica. 
 l’ACI sta sviluppando 
molte importanti iniziative 
globali, di cui forniamo un 
resoconto. 
Questa edizione contiene 
anche diversi articoli che 
illustrano le attività delle 
organizzazioni settoriali e 
regionali.  Tra le iniziative  
dell’ACI globale, segna-
liamo quella contro la 
povertà, la “Corporate 
S o c i a l  R e s p o n s i b i l -
ity” (CSR) e quella per lo 

sviluppo degli affari e della 
ricerca. Vi diamo anche no-
tizie su una serie di nuove 
pubblicazioni e presentiamo 
un profilo delle più impor-
tanti agenzie di stampa e 
pubblicazioni di cooperative  
Queste notizie testimoniano 
la forza e la vitalità del no 
stro movimento a livello 
globale. Come al solito, i 
vostri commenti sono i ben-
venuti.  
Garry Cronan 
cronan@ica.coop  
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Garry Cronan 
Editore 

L ’ultima riunione di 
comitato dell’ACI si è 

svolta a Bruxelles il 6-7 
marzo scorsi. La riunione è 
stata ospitata da Co-
operatives Europe.  
 
Come già affermato dal 
direttore generale,  l’ar-
gomento principale è stato 
la regionalizzazione. 
 
Le altre questioni discusse 

sono state: Governance 
Working Group, il pro-
getto Global 300 e il rap-
porto sullo tsunami. Questi 
argomenti sono trattati  in 
diverse rubriche della pre-
sente edizione. 
 
Il comitato ha esaminato 
varie domande di ammis-
sione e ha affrontato il 
problema delle organizza 
zioni che non hanno pagato 

la quota associativa e che 
rischiano quindi di perdere  
lo  status di socio.  
 
Sono inoltre stati presentati 
il rapporto del gruppo di 
lavoro sugli Standard Con-
tabili Internazionali e quello 
finanziario.   

Il comitato dell’ACI si è riunito a Bruxelles 

Preparazioni per l’incontro di Washington 

L a prossima riunione 
di comitato dell’ACI 

si terrà a Washington 
DC, USA il 3-4 maggio 
2006.  
 
L’ACI è stata invitata a 
Washington dai rappre-
sentanti del movimento 

cooperativo degli Stati 
Uniti. Oltre alla riunione di 
comitato è in programma 
una serie di riunioni e di 
forum dirigenziali del 
movimento americano.  
 
Paul Hazen, membro del 
comitato dell’ACI eletto di 

recente, è sicuro che questi 
incontri offriranno una 
grande opportunità ai mem-
bri delle cooperative ameri-
cane  per conoscere meglio 
l’ACI, uno dei movimenti 
più grandi del mondo.  

Paul Hazen, NCBA CEO 
darà il benvenuto ai mem-
bri del comitato dell’ACI a 

Washington 

Comitato  ACI 

mailto:cronan@ica.coop
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Rapporto del DG Il direttore generale afferma che…. 

“Spero che 
questa rubrica 
mensile rappre-
senti un ulteri-
ore strumento 
per mantenere 
i nostri membri 
aggiornati sulle 
attività dell’ACI 
globale ”  
 
 

La questione della re-
gionalizzazione resta 
dominante  
 
Gran parte della riunione di 
comitataoè stata dominata 
dal dibattito sulla regiona 
lizzazione. Il comitato ha 
accettato la fondazione di  
‘Cooperatives Europe’ 
come entità legale ad in-
terim, decisione che, tra 
l’altro, permetterà l’accesso 
a fondi europei.  
Il gruppo di lavoro sulla 
regionalizzazione, insieme a 
quello sulla governance, 
deve ora prendere delle 
decisioni riguardo alla ri 
strutturazione della regione 
europea , oltre che delle 
altre. regioni. 
In particolare, si tratta di 
decidere il ruolo, le funzi-
oni, le risorse finanziarie, i 
soci e lo status legale. 
Dopo essere state esami-
nate dal comitato, queste 
proposte saranno sotto-
poste all’approvazione delle 
varie assemblee generali in 
programma nei prossimi 
mesi e infine ratificate 
dall’Assemblea Generale 

del 2007. 
 
Il gruppo sulla governance 
ha suggerito di organizzare 
un incontro strategico 
straordinario in settembre a 
Stoccolma per analizzare gli 
sviluppi del processo di re-
gionalizzazione. 
  
Si è anche deciso di espan-
dere il ruolo del gruppo di 
lavoro che si occupa degli 
standard contabili interna 
zionali, sottolineando l’im-
portanza del ruolo di coor-
dinamento delle varie re-
gioni a livello globale. 
 
Tsunami update 
 
Jan-Eirik Imbsen ha presen-
tato un rapporto dettagliato 
sull’andamento dei lavori di 
ricostruzione delle coopera-
tive nei paesi colpiti dallo 
tsunami. 
Il rapporto, che contiene 
informazioni sui progetti 
portati avanti a Sri Lanka, 
Indonesia e India, sarà man-
dato a tutti i membri 
dell’ACI anche per solleci-
tare nuovi fondi. 

Molti dei nostri 
membri hanno già 
offerto contributi ge 
nerosi e nel rap-
porto si spiega in 
dettaglio l’uso che è 
stato fatto finora dei fondi 
ricevuti. Tuttavia, la por-
tata del disastro è di una 
tale gravità, che resta an-
cora tanto da fare. 
 
Global 300 
 
Garry Cronan ha presen-
tato il rapporto sulla 
comunicazione, in cui sot-
tolinea l’importanza del 
sito web e fornisce infor-
mazioni sui prossimi 
sviluppi in programma.  
E’ prevista inoltre la crea-
zione di un nuovo sito di 
aggregazione. E’ stato re 
gistrato, infine, un inte 
resse crescente, verso il 
nuovo progetto Global 
300, e il Forum di 
Imola, che rappresenta la 
prima di una serie di inte 
ressanti iniziative in pro-
gramma nell’ambito del 
progetto. 

A  partire da questo numero pubblicheremo una rubrica mensile del direttore 
generale dell’ACI Iain Macdonald. Presto, la rubrica apparirà anche sul nostro 

sito web. 
 
Questo mese, Iain ci riferisce della riunione del comitato dell’ACI, svoltasi a Brux-
elles il 6-7 marzo.  

Iain Macdonald 

La prossima fase di lavoro del gruppo sulla regionalizzazione 

I  membri del gruppo di 
lavoro sulla regionaliz-

zazione sono chiamati a 
considerare una serie di 
o p z i o n i  p r e s e n t a t e 
nell’ambito delle quattro 
aree a tema, citate nel 
rapporto del direttore 
generale. 
 
In particolare, viene richi-

esta un’attenzione partico-
lare verso la questione dei 
soci e dello status legale.  Si 
spera che tra pochi mesi il 
gruppo di lavoro sia in 
grado di preparare una 
serie di proposte a questo 
proposito 
Alcune questioni sono tut-
tora irrisolte, e ciò sotto-
linea l’impegno e il duro 

lavoro richiesto ai membri 
del gruppo per compiere 
progressi in questo campo..  
 
Pur non sottovalutando la 
difficoltà del compito, il 
gruppo è sicuro di portarlo 
a termine con successo. 

“...Siamo deter-
minati a su-
perare gli osta-
coli…”  
Iain  
Macdonald 
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Agricoltura Il Movimento Cooperativo Coreano ospita il Congresso mondiale di IFAP  

L a National Agricultural Co-
operative Federation, membro 

dell’ACI, ospiterà la 37esima edizi-
one del World Farmers Congress 
of the International Federation of 
Agricultural Producers (IFAP) che 
avrà luogo a Seoul, Corea il 13-20 
maggio 2006.  
 
Chung Dae-Kun, presidente del 
NACF e membro del comitato 
dell’ACI, ha espresso il suo grande 
piacere nell’ospitare questa impor-
tante manifestazione.   
 
Ha affermato “la globalizzazione 
dell’economia mondiale è stata 
molto destabilizzante per le comu-
nità agricole e rurali coreane, ma 
gli agricoltori stanno facendo del 
loro meglio per affrontare la sfida. 

Per esempio, stanno usando IT e 
hanno adottato metodi di colti-
vazioni nel rispetto dell’ambiente, 
non solo per incontrare l’ap-
provazione dei clienti, ma anche  
per il bene delle comunità”. Col-
legarsi a  più.. 

Rapporti di lavoro molto stretti fra IFAP e  ACI 

Chung Dae-Kun 

Jack Wilkinson  
Presidente di IFAP e COPAC 

L e cooperative agricole 
rappresentano una  

parte importante del 
movimento cooperativo 
internazionale, e costituis-
cono anche una percentu-
ale significativa di Global 
300, a testimonianza del 
loro successo e della loro 
competitività. 
I benefici che derivano da  
uno stretto rapporto tra 
l’ACI, che rappresenta il 
movimento cooperativo 
globale, e l’IFAP, che rap-
presenta gli interessi dei 
produttori agricoli, com-
prese le cooperative sono 

evidenti. 
Questo rapporto si è ulte-
riormente rafforzato da 
quando entrambe le or-
ganizzazioni sono diventate 
membri del COPAC. 
Comitato per la Promozi-
one e l’Avanzamento delle 
Cooperative. Oltre ad 
essere presidente dell’IFAP, 
Wilkinson, è anche l’attuale 
presidente di COPAC.  
 L’IFAP ha formato un 
comitato speciale delle co-
operative agricole, che si 
riunirà insieme ai vari altri 
comitati dell’IFAP in occa-
sione del prossimo Con-

gresso Mondiale. 
Maria Elena Chavez, vice 
direttore dell’ACI e Hagan 
Terry,   presidente del 
comitato del consiglio le-
gale dell’ACI, sono stati 
invitati ad intervenire alla 
prossima riunione di comi-
tato  sulle cooperative 
agricole sul tema della 
tassazione e della legislazi-
one. Per informazioni 
sull’intervento di Wilkin-
son e sul congresso 
mondiale, collegarsi al sito 
di  IFAP .  

COGECA rappresenta le cooperative agricole europee  

Visitate il sito di IFAP 
www.ifap.org/en 

C ome organismo di 
rappresentanza uffi-

ciale delle cooperative 
agricole e di pesca 
nell’Unione Europea,   
COGECA rappresenta gli 
interessi specifici di 
queste cooperative di 
fronte alle autorità della 
comunità europea: Euro-
pean Commission, Coun-

cil of Ministers, European 
Parliament, Economic and 
Social Committee, Com-
mittee of the Regions. 
COGECA lavora in stretto 
contatto con il COPA, 
Comitato delle Organiz-
zazioni Agricole Profes-
sionali della Comunità Eu-
ropea. 
COGECA/COPA hanno 

creato alcune delle più 
interessanti statistiche 
sulle cooperative agri-
cole, che si possono 
scaricare dal loro sito 
web.  COGECA è socio 
di Co-operatives Europe e 
collabora con l’ICAO, 
l’organizzazione settoriale 
agricola dell’ACI globale.  www.cogeca.be 

http://www.nonghyup.coop/
http://www.nonghyup.coop/
http://www.ifap.org/en/about/documents/WFC-06_IFAPBrochure_Eng_revised.pdf
http://www.ifap.org/en
http://www.copacgva.org/
http://www.ifap.org/en/about/37wfc2006.html
http://www.cogeca.be
http://www.cogeca.be
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Pesca Seminario Internazionale sulle cooperative di pescatori a  Sri Lanka  

D al 20 al 23 marzo 
scorso si è svolto a 

Sri Lanka un importante 
seminario sulle  coopera-
tive di pesca, organizzato 
dalle organizzazioni globale 
di pesca dell’ACI, l’Interna-
tional Co-operative Fisher-
ies Organisation (ICFO) e 
dalla National Federation 
of Fisheries Co-operative 

Societies (NFFCS) di Sri 
Lanka.  
 

I l titolo del seminario era:  
Training Project for Lead-

ers of Fisheries Co-operatives 
in the World. Il seminario si 
è concentrato sullo 
sviluppo e sulle risorse di 

gestione delle cooperative di 
pescatori di Sri Lanka.  
 
E’ il secondo seminario or-
ganizzato dall’ICFO e da 
NFFCS a Sri Lanka. Hanno 
partecipato oltre 60 rappre-
sentanti provenienti dalle re-
gioni in cui è presente l’indu 
stria della pesca. Ciò è stato 
possible grazie ai fondi stanziati 

dal ministro dell’agricoltura, 
delle foreste e della pesca, 
nell’ambito del programma 
ufficiale di sviluppo e di 
sostegno del governo giappo-
nese. .  
 
Il seminario ha sottolineato  la 
necessità di sviluppare una 

leadership nel settore coop-
erativo della pesca.  
 
Il primo seminario si era 
svolto nel novembre 1987. 
Secondo la segreter ia 
dell’ICFO, questo progetto 
sarà presto portato a ter-
mine, mentre un nuovo pro-
getto dedicato alle piccole 
cooperative di pesca, dal 

nome Capacity Building Project: 
Fishery Resource Management 
for Small Scale Fisheries, comin-
cerà all’inizio dell’anno fiscale 
giapponese 2006.  Per ulteri-
ori informazioni, rivolgersi a: 
icfo@zengyoren.jf-net.ne.jp 

Il punto sulle cooperative agricole in Afghanistan 

L ’ACI Asia-Pacif ico 
sostiene il governo  

Afghano per la formazione 
di nuove cooperative, in 
particolare nel settore 
agricolo.   
Il governo di questo paese 
sta infatti cercando di revi-
talizzare il settore coop-
erativo e, finora, si sono 
registrate nelle varie 
provincie  circa 600 nuove 
cooperative agricole. L’o-
biettivo è di arrivare a 
costituirne circa 4000 nel 
prossimo futuro. 
Il direttore regionale di 
ACI Asia-Pacifico, Shil 
Kwan Lee, e   B. D. 
Sharma, consigliere straor-
dinario, hanno discusso di 
recente di una futura col-
laborazione con il ministro 

dell’agricoltura,  Ramin, nelle 
seguenti aree:  

 
• Capacity building degli 

esponenti di governo e 
dirigenti di cooperative  

• Formulazione di una poli-
tica cooperativa a livello 
nazionale   

• Assistenza al ministero 
per la ricostruzione del 
Co-operative Training 
Institute  

 
Una bozza di legislazione co-
operativa è già stata presen-
tata al ministro di giustizia, 
cui è stato richiesto di sot-
toporla al parlamento.  
 
La legislazione si basa sulla 
dichiarazione di identità co-

operativa dell’ACI e incorpora 
importanti dettagli sulla de-
finizione e i principi del mod-
ello cooperativo. Gli ufficiali 
dell’ACI hanno anche visitato 
due cooperative agricole  of-
frendo alcuni consigli per 
buon andamento dell’impresa. 

Nella foto Shil Kwan 
Lee, B, D, Sharma 
con i  colleghi Afghani 

Agricoltura 

http://www.ica.coop/icfo/index.html
mailto:icfo@zengyoren.jf-net.ne.jp 
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Sanità Cooperative sanitarie molto attive in America 

Le cooperative e l’HIV/AIDS  

U K Co-operative Col-
lege ha appena pubbli-

cato un rapporto sulle co-
operative e l’HIV/AIDS.   
 
Il rapporto riprende il forte 
messaggio lanciato dall’ACI 
nell’ambito della Strategia 
per la lotta all’HIV/AIDS da 
parte delle cooperative 
(www.ica.coop/coop/hiv-
aids/2004-hiv-aids-strategy) 
in cui si afferma che le co-
operative hanno un ruolo 
importante a livello interna-
zionale nella lotta contro 
l’AIDS. 
Il rapporto, basato su mate-

riali e ricerche forniti 
dall’ACI, dall’ILO e dall’As-
sociazione Cooperativa 
Canadese, affronta ques-
tioni quali l’impatto del 
virus sulle donne ed i costi 
sociali ed economici 
dell’HIV/AIDS che gravano 
sulle cooperative.   
 
Il rapporto riporta anche 
esempi sui diversi modi di 
affrontare questo prob-
lema da parte delle coop-
erative di tutto il mondo. 
Copie del rapporto si pos-
sono richiedere al Co-
operative College UK,  

enquiries@co-op.ac.uk. 
 
Questa pubblicazione va ad 
aggiungers i  a quel la 
dell’ILO, Guidelines on HIV/
AIDS for co-operative board 
members, e a quella dell’ACI 
Asia-Pacifico, che contiene 
una serie di programmi  
per le cooperative della 
regione che si trovano ad 
affrontare l’ HIV/AIDS.  

I  membri dellOrganizzazi-
one sanitaria cooperativa 

(IHCO) che fa perte di una 
delle nove organizzazioni 
settoriali dell’ACI, si sono 
incontrati a San Paulo, Bra-
sile il 28 marzo.  

Hanno visitato anche     
Unimed do Brazil, una delle 
più grandi cooperative 
mediche del mondo.  I 
membri di IHCO sono stati 
accolti dal presidente di 
Unimed Celso Correa de 
Barros, e dal vicepresidente 
di IHCO Almir A. Gentil. 
 
Il 30-31 marzo si è tenuto a 
Buenos Aires un workshop 
dal titolo Healthcare co-
operatives in America: Present 

reality, necessity of the future,  
organizzato dalla Federación 
Argentina de Entidades Soli-
darias de Salud (FAESS) and 
Unimed e sponsorizzato da 
IHCO. 
 

Obiettivi principali di questo 
seminario internazionale 
sono lo scambio di esperi-
enze, la creazione di sinergie 
tra i paesi partecipanti e le 
organizzazioni sanitarie, oltre 
che il rafforzamento del 
modello cooperativo sani-
tario in America.  
 
Il meeting affronterà que 
stioni legate alle prospettive 
presenti e allo sviluppo fu-

turo delle cooperative sani-
tarie nella regione Americana, 
l’impegno cooperativo verso 
le comunità e le sfide della 
sanità pubblica in America. 
  
Tra i relatori, il ministro della 
sanità argentino  Dr. Ginés 
González; il presidente di 
IHCO Dr. José Carlos Guis-
ado; e il presidente di FAESS 
Dr. Ricardo López. 
 
Al termine del seminario, si è 
riunito il comitato dell’IHCO  
 
Informazioni sul seminario si 
t r o v a n o  s u : 
w w w . f a e s s . c o m . a r /
jornadasdesalud/ingles.htm  
 
 
 
 

Visitate il sito 
di  ICHO, re-
centemente 
rinnovato 
www.ica.coop/
ihco  

Da sinistra il dott.  
Almir A. Gentil,  UNI-
MED’s e il dott Ricardo 

Lópex , FAESS  

http://www.unimed.com.br/pct/index.jsp?cd_canal=34393
http://www.faess.com.ar/jornadasdesalud/ingles.htm 
http://www.ica.coop/ihco  
mailto:enquiries@co-op.ac.uk
http://www.ica.coop/coop/hiv-aids/2004-hiv-aids-strategy
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ONU 

I ain Macdonald e Maria 
Elena Chavez, diret-

tore e vice direttore 
generale dell’ACI hanno 
recentemente incontrato 
a Ginevra il segretario 
generale dell’UNCTAD, 
Supachai Panitchpakdi. 
L’incontro si è svolto 
nell’ambito di una serie 
di consultazioni con le 
organizzazioni non gov-

ernative di Ginevra sul 
ruolo dell’UNTAD.  
 
L’UNCTAD, United Na-
tions Conference on Trade 
and Development ha il 
compito di formare dei 
legami tra commercio e 
sviluppo a livello globale.  
 
L’ACI ha sottolineato 
all’UNCTAD il ruolo chiave 

L’ACI incontra l’UNCTAD  

che può rappresentare 
nel portare avanti questo 
processo, suggerendo 
anche la possibilità di 
creare un’alleanza con 
l’UNCTAD simile a 
quelle che l’ACI già esis-
tenti con ILO, FAO e 
UN Habitat.   
Per informazioni  
contattare                         
macdonald@ica.coop  

Supachai Panitchpakdi , 
Segretario generale-

UNCTAD 

Europa - CSR 

Seminario per incoraggiare la cooperazione internazionale  

nella regione americana 
ACI  America  

L ’ A C I  A m e r i c a 
sostiene lo sviluppo 

di nuove imprese coop-
erative nella regione. 
A questo scopo, ha or-
ganizzato un seminario 
dal titolo Encouraging 
International Co-operative 
Business che si terrà a San 
José, Costa Rica l’11-12 
maggio 2006.  
 
Gli obiettivi del seminario 
sono i seguenti:  
• Contribuire all’e-

laborazione di un 
programma che fa-
ciliti lo scambio di 
informazioni e le op-
portunità di commer-
cio tra le cooperative 
della regione. 

• Incoraggiare l’integra-
zione commerciale 
delle cooperative 
della regione 

 
C o n t at t ar e  M an u e l 
M a r i ñ o   d i r e c -
cion@aciamericas.coop 
 

Commissione europea - Conferenza sui rapporti responsabili  

conference 

L a Commissione euro-
pea ha organizzato 

una conferenza a Brux-
elles il 3 aprile  dal titolo 
Responsible Reporting .  
 
La conferenza è stata 
organizzata insieme al 
DG Employment and 
Equal Opportunities e 
all’European Sustainability 
R e p o r t i n g  A w a r d s 
(ESRA).   
 
Sono stati esaminati gli 
ultimi sviluppi sui rap-
porti europei del CSR  
tenendo conto del punto 
di vista degli stakeholders 
su questioni quali i rap-
porti del CSR le opinioni 

divergenti e convergenti 
sul formato di questi rap-
porti , l’identificazione di 
nuovi indicatori e la credi-
bilità dei rapporti stessi.  
 
Durante la conferenza,  
l’ESRA premierà il miglior 
rapporto sostenibile, vinto 
nel 2002 dalla Co-
operative Bank plc, nel 
2003 da Novo Nordisk A/
S, Danimarca,  nel 2004 da 
Co-operative Financial 
Services (CFS) Sarà ancora 
una volta una cooperativa, 
a ricevere il premio del 
2005?  
I candidati al premio ESRA 
award 2005 sono Adidas 
(Germania), Anglo Ameri-

can (GB), BBVA (Spagna), 
BT (GB), EDP (Portogallo), 
Kesko (Finlandia), Novo 
Nordisk (Danimarca), Rabo-
bank (Olanda), Roche 
(Svizzera), SAS (Svezia), 
Suez (Francia), Storebrand 
(Norvegia), Dexia (Belgio), 
ESB (Irlanda) and Migros 
(Svizzera).  
 
  
 
 
 
 

www.aciamericas.coop/ 

Rainer Schlüter, direttore di 
Co-operatives Europe im-
pegnato ad aumentare la 
visibilità delle cooperative 
europee all’interno del di-
battito sulla responsabilità 

mailto:macdonald@ica.coop
http://www.accaglobal.com/sustainability/awards/esra/
mailto:direccion@aciamericas.coop 
mailto:direccion@aciamericas.coop 
http://www.aciamericas.coop/ 
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Notizie sulle cooperative Global 300  

 I costi reali della demutualizzazione 

Q uali sono stati i costi 
reali della demutualiz-

zazione che ha drastica-
mente ridotto le imprese 
inglesi appartenenti ai set-
tori edile e finanziario? 
La risposta a questa do-
manda è contenuta nell’All 
Party Parliamentary Inquiry 
Report, pubblicato di re-
cente in Gran Bretagna.   
Ecco le principali conclu-
sioni:  
 
• Le imprese mutuali 

stiche inglesi hanno dato 
prestazioni largamente 
migliori delle imprese 
private e sono apparse 
in testa a tutte le classi-
fiche  dei punrti di ven-
dita più convenienti.  

• La scelta di demu-
tualizzazione ha un 
impatto fortemente 
negativo sulle reazi-
oni dei consuma-
tori e sulla dis-
tribuzione di servizi 
finanziari in Inghil-
terra.  

• Il vero valore 
economico degli 
interessi dei soci è 
rimasto spesso 
insoddisfatto e 
questo sottolinea la 
necessità di una 
corretta valutazi-
one.  

 
www.mutuo.co.uk/ 
www.australia.coop 
www.icmif.org/ 

“...il bilancio fi-
nale…. è che le 
imprese mutualis-
tiche hanno for-
nito prestazioni 
migliori delle loro 
rivali…”   

C ome parte del progetto Global 300 l’ACI ha cominciato a monitorare regolar-
mente le varie notizie stampa sulle attività di queste cooperative. Nei prossimi 

mesi amplieremo il progetto grazie ai servizi di analisi e di raccolta di notizie. Pub-
blichiamo di seguito alcune notizie sulle cooperative che fanno parte di  Global 300.  

Contattare Matthew Ball 
m.ball@mutuo.co.uk  

• DZ Bank 
DZ Bank E’ una delle maggiori organizzazioni di servizi finanziari tedesche.  
( FT.com) Collegarsi a  msnbc.msn.com/id/11928208/  
 

•  Fonterra/Campina 
Fonterra è una cooperativa di prodotti caseari neozelandese, ed è anche il 
primo esportatore del mondo diu latticini - Campina, Olandese, è una delle più 
grandi cooperative di prodotti caseari europee. Recentemente è stato affer-
mato che queste due cooperative intendono unirsi per produrre ingredienti 
usati nell’indistria farmaceutica. La fonte è la  NZ National Business Review  
more information   Un’altra notizia riguardante Fonterra sostiene che un’or-
ganizzazione esterna avrebbe offerto denaro agli agricoltori membri di  Fon-
terra  “per introdurre equità nelle fattorie fino a  garantire $6 di share, vedere 
www.stuff.nz. Gli agricoltori manterrebbero la proprietà e il diritto di voto, 
mentre la compagnia esterna riceverebbe un valore aggiunto dalla liquidazi-
one”. 

 

• Nuova società acquisti europea   
Si è formata di recente una nuova alleanza fra venditori al dettaglio europei, 
che diventerà il secondo maggiore gruppo di venditori in Europa. Insieme ai 
membri di Coopenic la società ha il 10% delle vendite dei supermercatio eu-
ropei. Il gruppo comprende, Co-op Swiss, Svizzera;  REWE, Germania; Conad, 
Italia; Colruyt, Belgio and E.Leclerc, Francia.  Più…. 
 

• Co-op Norden  
Co-op Norden ha annunciato un aumento delle vendite del 3%.  Le vendite del 
2005 ammontano a9.6 miliardi di euro con un profitto di 140 milioni di euro. 
Più…. 

Quali sono le ten-
denze che influen-
zano le coopera-
tive nel mondo? Ti 
piacerebbe col-
laborare con l’ACI 
per capire meglio 
questi sviluppi? 
 
Rivolgiti a:  
Garry Cronan 
cronan@ica.coop 

http://www.dzbank.de/internet_en/index.jsp;jsessionid=0000feaBu969R5z_oZo8SjmtwIg:10f7p74t7?fname=050906_bank_of_the_year.html&path=%2Fpress%2Factual_news&rname=internet_en_press&flagSite=false&mEE=press&mZE=actual_news&mDE=050906_bank_of_the_year&m4E=&m
http://www.fonterra.com
http://www.campina.com/?selected=camcom.engels.homepage.dairycompanycampina11|1&l=en
http://www.nbr.co.nz/home/column_article.asp?id=14752&cid=4&cname=Business+Today
http://www4.coop.ch/Medienmitteilungen/fr/default.cfm?id=8B4C4A18-770B-4602-88C3BF87F8AB131D
http://www.igd.com/analysis/news/news_detail.asp?articleid=2587
mailto:cronan@ica.coop
http://msnbc.msn.com/id/11928208/
http://www.stuff.nz
http://www.mutuo.co.uk/
http://www.australia.coop
http://www.icmif.org/ 
mailto:m.ball@mutuo.co.uk
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ACI CEO Forum 

I l 18 e 19 aprile si svolge ad 
Imola un Forum per CEO 

(dirigenti di cooperative) or-
ganizzato dall’ACI, cui si può 
partecipare soltanto su invito.   
Gli invitati sono dirigenti di 
cooperative che, in massima 
parte, appartengono al gruppo 
dell’ACI  Global 300 che com-
prende le cooperative più 
grandi del mondo.  
I partecipanti provengono da 
vari paesi: Regno Unito, Spagna, 
Italia, Norvegia, Francia, Singa-
pore, India, Corea, Kenya e 
Canada.  
Il forum intende fornire ai diri-
genti di queste grandi coopera-
tive l’opportunità di discutere 
apertamente di questioni im-
portanti, che riguardano come 
gestire un’impresa con suc-
cesso. E’ una delle iniziative 
portate avanti dall’ACI che 
riguarda gli aspetti aziendali 

della gestione delle cooperative.  
Tre sono i temi principali trattati dai 
relatori del Forum:  
 
• Sfide e opportunità a livello 

globale. In questa sessione  si 
esaminano le risposte alla globaliz-
zazione messe in atto da due co-
operative, una coreana ed una 
spagnola. 

• I valori cooperativi—una risorsa 
a vantaggio delle cooperative?  
Le cooperative oggetto di questa 
sessione, sul “valore dei valori” 
sono la SACMI e l’inglese The Co-
operative Group. 

• Il nuovo paradigma coopera-
tivo. Si parlerà di due esperienze 
relative alla competitività fatte da 
una cooperativa di Singapore e da 
una nord europea. 

 
C o n t a t t a r e  G a r r y  C r o n a n 
cronan@ica.coop  
 

Anteprima del primo CEO Forum dell’ACI 

Il forum si svolgerà a 
Imola, vicino Bologna 
nell’Italia settentriona 
le. Il distretto di  Imola 
ha la più alta concen-
trazione di cooperative 
d’Italia 
 
I partecipanti avranno 
l’opportunità di visitare 
e conoscere la realtà di 
Imola, dove tante co-
operative si sono unite 
in una rete per creare 
imprese altamente 
competitive ed innova-
tive. 
  
 

I relatori del Forum 

La cooperativa SACMI ospita il Forum 

S ACMI di Imola è  un 
gruppo internazion-

ale leader mondiale nei 
settori delle machine per 
Ceramics, Beverage 
&Packaging, Processing e 
Plastic, grazie all’appli-
cazione di tecnologie 

innovative, al forte posizi-
onamento sul mercato 
mondiale e alla ricerca con-
tinua di standard elevati di 
qualità e servizi ai clienti.  
La SACMI è una delle co 
operative che fanno parte 
del gruppo dell’ACI Global 

Pier Carlo Padoan, professore 
di economia all’università di 
Roma La Sapienza. E’ stato  
direttore esecutivo  del Fondo 
Monetario Internazionale e 
consulente economico  del 
Primo Ministro italiano (1998-
2001).  

Ian MacPherson è direttore del 
British Columbia Institute for 
Co-operative Studies dellUniver-
sità del Victoria, Canada.  Ha 
svolto numerose ricerche, so-
prattutto sulla storia del 
movimento cooperativo  e sui 
principi cooperativi 

Daniel Côté, è professore 
all’HEC Montreal, une delle 
scuole di managing più impor-
tanti del Canada . Dal 1992 al 
2004 ha diretto il Centre for Co-
operative Studies presso l’HEC.  
Si è specializzato in modelli 
cooperativi. 

300. I profitti del 
2004 hanno superato 
il miliardo di Euro. 
www.sacmi.com/   

mailto:cronan@ica.coop
http://www.sacmi.com/
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Membri 

D al luglio scorso, sono otto le nuove organizzazioni diventate membri dell’ACI. Il 
numero complessivo dei soci dell’ACI sale così a 222 membri (216 membri e 6 

membri associati) provenienti da 91 paesi.  

M ollah-Al-Movahedin Credit Co-operative (MAMCC), www.mamcc.com/, cooperativa 
iraniana, è diventata social dell’ACI il 5 luglio 2005. Con i suoi 40.000 soci,  MAM 

Credit Co-operative è una cooperativa finanziaria nazionale con molte filiali in tutta l’Iran. 
Ha 1057 impiegati uomini e 43 donne.  

Iran - Mollah-Al-Movahedin Credit Co-operative  

USA - CUNA Mutual Group   
L’ACI ha oggi 222 
membri 
provenienti da 91 
paesi. Se sei nos-
tro membro, ap-
partieni ad una 
delle più vecchie 
organizzazioni 
non profit del 
mondo 

C UNA Mutual Group, www.cunamutual.com, cooperativa Americana, è diventata social 
il 2 agosto 2005. E’ uno dei maggiori fornitori di servizi alle credit unions ed ai loro 

membri risiedenti in tutto il mondo. CUNA Mutual fornisce assicurazioni e servizi alle 
credit union e ai loro impiegati, rendendo disponibili, attraverso le credit union, assicura 
zioni individuali, fondi mutualistici ed altri prodottii di investimento ad oltre 8.8 milioni di 
soci di credit union americani. Offre anche protezione sui prestiti, crediti a disabili e polizze 
di assicurazione sulla vita a  9.1 milioni di soci di credit union nel mondo. Impiega oltre 
6.000 persone.  

Messico - Federación de Cajas Populares Alianza  

L a  F e d e r a c i ó n  d e  C a j a s  P o p u l ar e s  A l i a n z a , 
www.cpalianza.com.mx del Messico è diventata membro 

dell’ACI il 24 ottobre 2005.  La federazione raggruppa 24 membri 
di cooperative di credito, con 174.988 membri individuali (113.742 
donne e 61.246 uomini).  Impiega  504 donne e 126 uomini.  Fornisce ai membri servizi di 
supervisione, assistenza tecnica e training, e offre assistenza nello sviluppo di prodotti finan-
ziari, strategie di marketing e prodotti e servizi legati a IT. 

Nigeria - Co-operative Federation of Nigeria  

L a Co-operative Federation of Nigeria (CFN) è diventata socia dell’ACI il 28 ottobre 
2005. E’ una confederazione di 35 federazioni cooperative, che rappresenta 50.000 so-

cietà cooperative con 5 milioni di individui membri. Fornisce servizi di rappresentazione ai 
propri soci, educazione e formazione cooperativa e assistenza tecnica, comprese alcune 
attività di credito. Organizza conferenze a livello nazionale e agisce da mediatore nelle dis-
pute tra cooperative. E’ già stata membro dell’ACI negli anni 70 e 80. 

Australia - Capricorn Society Ltd  

C apricorn Society Ltd, www.capricorn.com.au è diventata 
membro ACI nell’ottobre 2005.  Capricorn Society è una 

cooperativa multinazionale che fornisce componenti per macchi-
nari ad officine meccaniche, stazioni di servizio e carrozzai in  Australia, Nuova Zelanda  e 
Sud Africa. I membri sono meccanici registrati, elettricisti, benzinai e artigiani. I soci indi-
viduali sono oltre 10.000 e 1.200  i  fornitori, Capricorn possiede oltre il 4% del mercato di 
componenti per macchinari australiano e neozelandese. 

Ricordate che la 
quota di sotto-
scrizione 
dell’ACI deve 
essere versata 
entro il 31 
marzo 2006.    
Contattare 
chavez@ica.coop 

http://www.mamcc.com/
http://www.cunamutual.com
http://www.cpalianza.com.mx
http://www.capricorn.com.au
mailto:chavez@ica.coop
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Membri 

E’ pronto l’elenco dei soci dell’ACI 

L ’ACI ha pubblicato l’elenco 
delle organizzazioni membri, 

completo di indirizzi, siti web e 
numeri telefonici. 
  
L’ACI sta preparando una ver-
sione elettronica aggiornata 
dell’elenco, che spedità ai soci 
ogni quattro mesi, stampandola 
su richiesta.  
Con l’occasione, chiediamo ai 
nostri soci di controllare i loro 
dati e di tenerrci informati sugli 

eventuali cambiamenti. A 
questo proposito, vi preghiamo 
di contattare Maria Elena 
C h a v e z  H e r t i g , 
chavez@ica.coop responsabile 
del settore soci. 

Germania - Zentralverband deutscher Konsumgenossenschaften   

Z entralverband deutscher Konsumgenossenschaften (ZdK), www.zdk.coop della Ger-
mania, è una federazione di 73 cooperative di servizi e consumo che conta ltre 

350.000 membri individuali. Fornisce servizi di rappresentanza vis-à-vis con governo, par-
lamento e autorità per assicurare alle cooperative il diritto ad un’equa competizione. ZdK 
offre anche servizi di consulenza su questioni cooperative e assistenza legale ai propri 
membri.  Prevede anche assistenza alle cooperative appena formate. ZdK è gia stato 
membro dell’ACI, per la prima volta nel1903 ed è ridiventato socio il 26 gennaio 2006 in 
seguito alla ristrutturazione del movimento tedesco.  

New Zealand Co-operative Association  

L a New Zealand Co-operative Association (NZCA), www.nzco-ops.org.nz si è 
unita all’ACI il 14 febbraio 2006.  NZCA riunisce 47 soocietà cooperative che 

hanno un giro di affari complessivo che copre il 22% del prodotto interno lordo 
della Nuova Zelanda. L’associazione mantiene un dialogo aperto con governo e 
autorità, e identifica questioni di interesse commune alle imprese cooperative. For-
nisce informazioni ai propri membri e organizza corsi di formazione annuali  per 
dirigenti di cooperative.  Negli anni passati si è impegnata molto per cambiare gli International 
Accounting Standards (IAS) nelle imprese cooperative. NZCA è anche membro del gruppo di 
lavoro dell’ACI su IAS.  

Svizzera- Fédération des Coopératives Migros  

 
 

L a Fédération des Coopératives Migros (FCM), www.bni.ch/demo/Classeur/ è diventata mem-
bro dell’ACI il 17 marzo 2006. La federazione ha 10 società cooperative regionali socie, con  

1.980.000 di soci individuali. Impiega  2095 persone ed ha un  giro di affari di  5.882.516.000 franchi 
svizzeri. La federazione controlla il Migros Group, le cui vendite all’ingrosso hanno superato i 20 
miliardi di franchi svizzeri nel 2004. Migros impiega quasi 80.000 persone, ed è la società con più 
dipendenti di tutta la Svizzera. Il gruppo possiede il 18.5% del mercato al dettaglio svizzero e il  
24.5% di quello alimentare. 
 
La federazione fornisce prodotti alle cooperative Migros e garantisce ai membri e al pubblico pro-
dotti di qualità e servizi a prezzi ragionevoli. Inoltre agisce a difesa degli interessi delle cooperative 
associate, promuove gli ideali economici, sociali e culturali dei propri soci e del pubblico in gener-
ale, coordina le politiche commerciali, gli obiettivi e le attività di  Migros Community e fornisce 
servizi di rappresentazione. La federazione provvede inoltre servizi di consulenza e controllo alla 
comunità  Migros; organizza corsi di formazione, ricerche e centri culturali e promuove attività per 
lo sviluppo cooperativo.  

 

http://www.zdk.coop
http://www.nzco-ops.org.nz
http://www.bni.ch/demo/Classeur/
mailto:chavez@ica.coop
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Banche 

I l governo inglese (DFID) 
ha offerto fondi all’ILO 

per un progetto di ricerca 
della durata di 12 mesi che 
ha l’obiettivo di valutare  il 
potenziale delle coopera-
tive per creare lavoro dig-
nitoso, nuove attività 
economiche, protezione e 
rappresentazione sociale di 
base nelle aree rurali e nei 
settori informali dell’Africa.  
L’obiettivo finale è quello di 
facilitare la creazione di 
infrastrutture per le coo- 
perative africane. 
 
Le infrastrutture sono viste 
come un mezzo per creare 
nuove reti tra le maggiori 
organizzazioni cooperative, 
tra cooperative e istituzioni 
e tra le strutture di sup-
porto e le cooperative. 
  
Lo scorso settembre si è 
tenuta una conferenza a 
Nairobi, cui hanno parteci-
pato 11 consulenti incari-

cato di portare avanti casi 
studio sulle cooperative dei 
loro rispettivi paesi. 
 
I casi studio formano la base 
di un rapporto sul potenziale 
e la crescita delle cooperative 
africane (Employment and 
Growth Potential of African Co-
operatives). Sono stati ultimati 
altri due rapporti, uno sullo 
stato delle cooperative afri-
cane, l’altro sulle loro tradizi-
oni. 
 
La seconda conferenza di 
ricerca si è svolta ad Addis 
Ababa, Etiopia, il 13-15 marzo 
2006, presso lo UN Confer-
ence Centre.  
La conferenza ha inteso dare 
l’opportunità ai ricercatori, 
alle cooperative africane, e ai 
loro partner di presentare  
rapporti e risultati dei loro 
studi per discutere dell’oppor-
tunità di creare nuove infra-
strutture per le cooperative. 
Ha aperto la conferenza, Haile 

Gebre, dirtettore di  Ethio-
pian Federal Co-operatives 
Agency che ha affermato 
“grazie agli sforzi del 
movimento l’atteggiamento 
verso le cooperative è cam-
biato. I membri delle coop-
eratiove, e anche le per-
sone normali, diventano 
sempre più consapevoli del 
ruolo importante che le 
cooperative hanno nella 
loro vita ”.  
 
Jan-Eirik Imbsen direttore 
dello sviluppo dell’ACI, che 
ha partecipato alla confer-
enza ha affermato “L’ACI e 
l’ILO attribuiscono grande 
importanza allo sviluppo di 
infrastrutture per le coop-
erative africane perchè 
rappresentano essenziali 
strumenti di sviluppo”.   
imbsen@ica.coop  

Infrastrutture per  le cooperative in Africa 

Sri Lanka: seminario annuale dell’ICBA  

I l seminario annuale di  
ICBA si è svolto il 25 

febbraio a  Colombo, Sri 
Lanka. Gli organizzatori di 
quest’anno erano la Re-
gional Cooperative Bank-
ing Association for Asia-
Pacific, SANASA Develop-
ment Bank and People’s 
Bank di Sri Lanka.  
 
Tema del seminario:   Cor-
porate Governance of Coop-
erative Banks (la govern-
ance delle banche coop-

erative). Molti cooperatori 
della regione hanno parte-
cipato all’evento. 
 
Il segretario generale 
dell’ICBA sta preparando la 
pubblicazione degli atti del 
seminario, che potranno 
essere scaricati dal se-
guente sito web: ICBA’s  
 
I rappresentanti regionali 
dell’ICBA si erano incon-
trati il giorno precedente 
per l’Executive Committee 

meeting a Bangalore, India  
per discutere le strategie di 
comunicazione dell’CBA, le 
attività promozionali regionali, 
la collaborazione con l’ACI  e 
le questioni riguardanti i mem-
bri e le quote associative.  
 
Il presidente dell’ICBA, Eugen-
iusz Laszkiewicz ed i suoi 
delegati hanno espresso molta 
gratitudine  per l’opportunità 
di condividere aspetti specifici 
del sistema bancario indiano. 
 

Moshi University College of Cooperative and Business Studies diventerà 

uno dei più grandi istituti universitari della Tanzania 

“La creazione 
di infrastrut-
ture per le  
cooperative 
africane può 
offrire un 
grande 
sostegno allo 
sviluppo lo-
cale…” 

Africa 

M oshi University Col-
lege of Co-operative 

and Business Studies è uno 
dei principali istituti secon-
dari della Tanzania con 
circa 1000 studenti e 70 

ricercatori.   
Recentemente è stato an-
nunciato che il governo 
della Tanzania ha assegnato 
al collegio cooperativo uno 
status universitario. Ci si 

aspetta che l’istituto diventi 
presto una delle principali 
università cooperative afri-
cane.   

Eugeniusz Laszkiewicz 
Presidente di ICBA  

mailto:imbsen@ica.coop
http://www.coop-banking.info/
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Stampa estera 

Q uesto mese pubblichiamo alcune notizie sulle più autorevoli agenzie stampa e giornali 
cooperativi del mondo.  

USA: Associated Press 

F ondata nel 1848, l’Asso-
ciated Press ‘ la più 

grande e la più antica agen-
zia di stampa del mondo.  
E’ una cooperativa non 
profit che ha 1500 quotid-
iani americani membri   e 
3.700 impiegati che lavorano 
in 240 uffici sparsi per il 
mondo.  
 
Ogni giorno, più di un mi 
liardo di persone legge, a-
scolta, o vede notizie 
dell’AP. Solo negli Stati 

Uniti, AP serve 1700 
giornali e 5000 radio e 
stazioni televisive. A 
questo vanno aggiunti  gli 
abbonati a oltre  8500 gior-
nali, radio e televisioni 
risiedenti in 121 paesi. 
 
La missione di AP è di rap-
presentare una rete globale 
che fornisce notizie di qualità 
con il più alto tasso di obiet-
tività. I suoi servizi sono ac-
curati, bilanciati e ben infor-
mati. 

 AP ha ricevuto 48 Pulitzer 
Prizes, più di qualunque 
altra associazione di cate-
goria.  Possiede 29 inoltre 
foto Pulitzers, più di qualsi-
asi altra organizzazione. 
http://www.ap.org/  

GB: Co-operative News  

C o-operative News è il 
giornale cooperativo 

più vecchio del mondo, e 
anche quello a più vecchia 
conduzione democratica. 
 - In settembre, Co-
operative News celebra 135 
anni di pubblicazione setti-
manale. 
 
Co-operative News entra sul 
mercato col valore di £400 
di capitale condiviso, e 
all’inizio viene venduto al 
prezzo di 1 penny alla 
copia. Ifondatori desidera-
vano che diventasse un 
giornale  indispensable ai 
membri delle cooperative, 

che a quei tempi si stavano 
espandendo notevolmente. 
 
Co-operative Press Limited, 
che pubblica Co-operative 
News, è una società coop-
erativa secondaria di pro-
prietà di altre società coop-
erative e organizzazioni sim-
patizzanti. 
  
Il comitato ha ribadito l’im-
pegno ad assicurare ai coop-
eratori una fonte di infor-
mazione indipendente che li 
metta in grado di portare 
avanti i loro compiti e di far 
parte del movimento a livello 
mondiale. Oltre che a garan-

tire notizie indipendenti, il 
giornale si schiera anche      
dalla parte di iniziative sociali 
importanti, e ha creato la 
prima organizzazione nazio 
nale di donne lavoratrici, che 
è diventata la Co-operative 
Women's Guild. 
w w w . t h e n e w s . c o o p /
index.php  

Canada: Atlantic Co-operator  

A tlantic Co-operator ha 
una circolazione di 

17000 copie, pubblicate 
nove volte all’anno da At-
lantic Co-operative Publish-
ers.  
Il giornale, stampato in in-
glese e francese, è dis-
tribuito nel Canada atlan-
tico e a Les Îles-de-la-
Madeleine in Québec.  

Il giornale è la voce delle 
comunità canadesi (“Atlantic 
Canada’s voice of people and 
community”) e copre  tutti gli 
aspetti legati ai principi e ai 
valori cooperativi. 
Fondato nel 1933 col nome di 
The Extension Bulletin, nel 
1939 diventa The Maritime 
Co-operator e nel 1977  The 
Atlantic Co-operator, us-

cendo anche nel Newfound-
land e Labrador. Il giornale 
contiene notizie suu eventi, 
posti e persone. Il numero di 
questo mese esamina lo stato 
delle industrie di prodotti 
organici nel Canada atlantico. 
w w w . t h e a t l a n t i c c o -
operator.coop  
 

http://www.ap.org
http://www.thenews.coop/index.php 
http://www.theatlanticcooperator.coop
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Parte 2 - 
Tsunami un 
anno dopo 

Impressioni da Banda Aceh - Jan-Erik Imbsen 

L a visita a Thok Sedu ci 
ha portato attraverso 

aree completamente de 
vastate dal disastro.  
 
All’ingresso di un villaggio 
particolarmente colpito, in 
cui la popolazione continua 
a vivere in tende,  è stato 
messo un cartello che 
diceva che sorridere era 
obbligatorio per chi en-
trava nel villaggio 
 
Qui abbiamo incontrato i 
membri della cooperativa 
di pesca Bungong Jeumpa 
che ha perso circa la metà 
dei suoi membri nello tsu-
nami.  
 
Al nostro arrivo nella co-
operativa femminile  Kami 
Sepakat Women Credit 
era in corso  una sessione 
di formazione. I membri di 
questa cooperativa sono 
quasi tutte vedove a causa 
dello tsunami, che si pren-
dono cura degli orfani. 
Alcune di loro sono anche 
membri di   Bungong 
Jeumpa Questa coopera-
tiva riceve dei sostegni per 
portare avanti l’attività 
 
Prima di lasciare Banda 
Aceh, sono riuscito a visi-
tare altre cooperative in 

attesa di ricevere assis-
tenza. Sono cooperative 
che si occupanop della 
distribuzione dei prodotti 
agricoli. 
 
In tutte le cooperatiuve da 
me visitate ho visto la 
stessa determinazione di 
lavorare per aiutrare i 
membri della comunità. 
Quello che mi ha colpito 
di più è stato l’appoccio di 
queste persone verso l’as-
sistenza offerta; una 
g r a n d e  m o d e s t i a 
nell’esprimere i propri 
bisogni e una grande de-
terminazione di fare qual-
cosa autonomamente. 
 
Prima che arrivassero aiuti 
dall’esterno, le famiglie e le 
comunità avevano già 
cominciato ad organizzarsi. 
Compito delle agenzie 
esterne, è assumere un 
ruolo di sostegno. 
  
Con tante agenzie non 
governative operanti nella 
zona (160 sono ancora al 
lavoro ad Aceh), è impor-
tante capire le implicazioni 
a lungo termine che pos-
sono venire a crearsi tra la 
popolazione locale, come 
per esempio una sorta di 
dipendenza, di apatia, di 

piccole rivalità e 
c o m p e t i z i o n e 
interna. 
 
Le iniziative locali 
e le risorse locali 
devono quindi 
avere la priorità. 
Durante la mia 
visita, mi hanno 
incoraggiato a 
vedere in pratica 
il principio coop-
erativo di  occu-
parsi della comu-
nità e quello di 

condivisione. Se si pensa 
alla storia di conflitti ar-

mati che caratterizza il pas-
sato di  Aceh, si capisce come 
i programmi di ricostruzione 
di quest’area debbano andare 
di pari passo con la costruzi-
one di pace e democrazia. 
Siamo convinti che le coop-
erative siano le imprese me-
glio in grado di fare ciò. 
 
Da Banda Aceh, sono andato 
a Medan e ho partecipato ad 
un seminario sulla ricostruzi-
one di  Aceh e Nias. Al semi-
nario c’erano numerosissimi 
cooperatori delle aree colpite 
e d esponenti governativi di 
Jakarta, North Sumatra e 
Aceh. 
 
Il dr Choirul Djamhari che è 
stato il coordinatore gover-
nativo prima di diventare vice 
ministro delle cooperative ha 
partecipato in qualità di espo-
nente del governo centrale, e 
ha mostrato un grande ap-
prezzamento verso il ruolo 
delle cooperative nella ri-
costruzione delle comunità. 
  
L’incontro ha dato l’oppor-
tuinità a persone provenienti 
da varie zone del paese di 
scambiarsi esperienze. E’ 
stato lanciato un appello a 
non dimenticare il popolo di 
Nias che, oltre ad essere 
stato devastato dallo tsunami, 
è stato successivamente col-
pito dal terremoto. 
 
Prima di lasciare l’Indonesia, 
ho incontrato il ministro delle 
cooperative e delle piccole e 
medie imprese  Suryadharma 
Ali e  tre viceministri, che 
hanno pienamente ricono 
sciuto il ruolo delle coopera-
tive nella ricostruzione e so-
prattutto la necessità di la-
vorare senza interferenze da 
parte del governo centrale. 
  

“...E’ stato 
molto apprez-
zato il ruolo 
delle coopera-
tive internazi-
onali nella ri-
costruzione....” 
 
 

Jan-Eirik Imbsen  
Direttore dello 
sviluppo dell’ACI 

Relatori al seminario di  Medan sulla “Co-operative re-
construction in Aceh and Nias” 
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Tsunami  

N el corso della ri-
unione del comi-

tato dell’ACI, svoltasi a 
Bruxelles nel marzo 
scorso, Ian-Eirik Imbsen, 
ha presentato un rap-
porto dettagliato sui 
programmi di r i-
costruzione post tsu-
nami messi in atto dalle 
cooperative.   
 
Sono anche state date 
informazioni su progetti 

di ricostruzione attuati a 
Sri Lanka, Indonesia e In-
dia.   
L’obiett ivo principale 
dell’ACI è stato quello 
della ricostruzione a lungo 
termine, basata su un’accu-
rata valutazione delle ne-
cessità. 
 A questo scopo è stato 
messo a punto un rap-
porto dettagliato su una 
ricostruzione pilota, che  
è stato distribuito ai mem-

bri del comitato e succes-
sivamente spedito a tutti         
i membri dell’ACI. 
Jan-Erik ha anche sottolineato 
la lezione imparata dopo il 
disastro, da cui è emerso il 
bisogno di un maggior coordi-
namento tra le agenzie coop-
erative internazionali e una 
maggiore collaborazione con 
le comunità colpite.  
 

In che modo le cooperative possono contiribuire allo sviluppo?  

E cco la riposte a questa 
domanda di Mervyn 

Wilson, rettore del Co-
operative College . 

“La maggior parte delle 
persone nel mondo la-
vorano, oggi, nell’ambito 
dell’economia informale. 
Non hanno alcuna scelta 
su questo, poichè la 
maggior parte dei lavora-
tori accetta qualunque 
lavoro gli venga offerto, 
anche se è pericoloso o li 
tiene lontani dalle loro 
famiglie. Può essere molto 
inferiore alle loro capacità 
e non dare neppure il 
necessario per vivere. 
 
I lavoratori dell’economia 
informale raramente pos-
sono contare su assicura-

zioni o controlli da parte di 
ispettorati, e poiché non 
appartengono a nessuna 
organizzazione, non hanno 
alcuna rappresentazione 
nelle decisioni che hanno 
un impatto nella loro vita. 
 
Cooperative e sindacati 
offrono un’alternativa e, a 
questo proposito, è stato 
lanciato un progetto congi-
unto tra l’International La-
bour Organisation (ILO), 
International Co-operative 
Alliance (ACI) e l’Interna-
tional Confederation of 
Free Trade Unions  
 
Finora, il progetto SYNDI-
COOP ha operato solo in 
Africa, ma recentemente è 
stato messo a punto come 
modello globale. Pubblicato 
dal Co-operative College, 
da parte della coalizione 
SYNDICOOP questo stu-
dio rappresenta uno stru-

mento fondamentale per le co-
operative e i sindacati impegnati 
ad aiutare i lavoratori dell’e-
conomia informale.  
 
Il manuale, intitolato Let’s organ-
ize!, è stato scritto da Stirling 
Smith del Co-operative College. 
Smith spiega la filosofia SYNDI-
COOP: "Sia le cooperative che i  
sindacati sono organizzazioni 
basate sui membri, e dunque 
sono responsabili nei confronti 
dei lavoratori. 
 
Questa è una differenza sostan-
ziale rispetto alle altre organiz-
zazioni non governative. I pro-
getti di sviluppo volti al raggi-
ungimento dei  Millennium De-
velopment Goals non hanno 
alcun successo se non si da po-
tere ai lavoratori, e le forme 
organizzative per i lavoratori più 
poveri sono proprio rappresen-
tate dalle cooperative”  
 

Mervyn Wilson,  
Rettore dello UK Co-
operative  College  

E’ disponibile una 
versione PDF di  
“Let's Organize!” 
collegandosi al sito 
web del college 
www.co-op.ac.uk 

E’ in preparazione un nuovo studio sulle cooperative e il 

commercio equo e solidale  

I l Co-operative College 
inglese è riuscito ad ot-

tenere dei fondi dal Con-
siglio europeo per portare 
avanti un progetto di stu-
dio sui rapporti  tra coop-
erative e commercio equo 
e solidale in Europa. Il pro-

getto, dal nome Co-
operation, Social Responsibil-
i t y  a n d  F a i r  T r a d e 
(COSRAFT), si basa sulla  
partnership tra il centro 
universitario cooperativo 
svedese, HIVA, l’università 
di  Leuven in Belgio e l’ital- Stirling Smith 

 

“Sono state 
imparate 
alcune lezi-
oni fonda-
mentali..” 

Sviluppo 

Commercio 
equo solidale 

Questa iniziativa nasce da 
un precedente progetto del 
COPAC Open Forum on Fair.  

http://www.co-op.ac.uk 
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Giovani 

L a quarta Conferenza 
Internazionale dei 

Giovani si terrà in Inghil-
terra il 24-27 maggio 
2006.  

 
I l  C o -
operative Col-
le ge ,  c o l 
sostegno del 
m o v i m e n t o 
co o p e r at ivo 
inglese, ospi-
terà la confer-
enza a  Man-
chester e a 

Rochdale, luogo di nascita 
del movimento coopera-
tivo internazionale.  
 
I partecipanti arriveranno 

da Europa, Africa, Asia e 
Nord America. E’ un’oppor-
tunità unica per imparare 
dai giovani cooperatori, per 
scambiarsi idee e racconti 
sulla cooperazione e vedere 
come i giovani agiscono per 
cambiare le cose. 
 
La conferenza comprende 
varie attività, workshops, 
sessioni plenarie e molti 
ospiti, tra cui Gareth Tho-
mas MP, parlamentare in-
glese e sottosegretario di 
stato  dello sviluppo interna-
zionale,; Erica Kyere, Infor-
mation Officer, Kuapa 
Kokoo, Ghana; e Edgar 
Comeros, WCCOU, Af-
ghanistan. 

“Un miliardo di persone 
vive in estrema povertà e 
guadagna meno di un dol-
laro al giorno. L’azione col-
lettiva da mettere in atto 
attraverso le cooperative 
rappresenta lo strumento 
più efficace per combattere 
la povertà… Questa confer-
enza testimonia il potere di 
coinvolgimento dei gio-
vani .” 
 
Per maggiori informazioni 
scrivere a: bcf@co-op.ac.uk 
o  c o l l e g a r s i  a              
w w w . c o - o p . a c . u k  o 
w w w . b c i c s . u v i c . c a /
youthzone 

Giovani cooperatori nel Global Village 

I l Global Village invita i  
giovani dell’ACI a parteci-

pare ad un festival, ospiti di 
Woodcraft Folk. I delegati 
del XXIIIth Congresso 

dell’International Falcon 
Movement (IFM) hanno 

accolto con entusiasmo le 
parole di Tamsin Pearce, 
presidente di, Woodcraft 
Folk, sull’evento  che si 
svolgera In Bretagna dal 29 
luglio al 9 agosto 2006. 
“Sono passati 60 anni da 
quando il Woodcraft Folk 
ha ospitato un evento del 
genere”, ha detto Tamsin, 
“…e siamo veramente ecci-
tati al pensiero che tanti 
giovani, provenienti da 50 
paesi, arriveranno in Bre-

tagna per parteciapere a 
questo campeggio”. 
  
La cooperazione sarà uno 
dei temi più importanti 
dell’evento. Tra le attività, vi 
saranno giochi sullo scam-
bio, la governance e la parità 
di genere. 
Fair Trade e Truck Stop 
sono le cooperative di gio-
vani che agiranno all’interno 
del festival. 
 

Partecipanti, at the 
last Conferenza Inter-
nazionale dei Giovani, 
2003 Canada   

Woodcraft e il progetto Global Village 

I l progetto Global Village  
è stato ideato da Wood-

craft Folk per conto 
dell’International Falcon 
Movement (IFM-SEI). Il 
progetto ha l’obiettivo di 
dare ai giovani la possibilità 
di  assumere parte attiva 
per il raggiungimento dei 
Millennium Development 

Goals. Grazie al programma 
Global Village i giovani 
potranno approfondire a 
spetti come la pace, la de-
mocrazia, lo sviluppo e la 
giustizia partendo dai valori 
e dai principi cooperativi .  
Woodcraft Folk fa parte 
dell’International Falcon 
Movement (IFM-SEI) 

Woodcraft 
Folk è un’or-
ganizzazione 
educative in-
glese per I gio-
vani, I cui valori 
sono basati su 
pace e coo- 
perazione 

mailto:bcf@co-op.ac.uk 
http://www.co-op.ac.uk 
http://www.bcics.uvic.ca/youthzone 
http://www.globalvillage2006.org
http://www.woodcraft.org.uk/
http://www.woodcraft.org.uk/
http://www.globalvillage2006.org/en/about_the_project/woodcraft_folk
http://www.ifm-sei.org/
http://www.ifm-sei.org/
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I l comitato per la parità di 
genere (ICA GEC) è uno 

dei quattro comitati te-
matici dell’ACI e promuove 
l’uguaglianza tra uomini e 
donne e l’integrazione fem-
minile nel movimento co-
operativo e nella società. .  
 
Il comitato è stato molto 

attivo e ha presentato 
all’ACI diverse priorità: Ha 
proposto una strategia per la 
promozione dell’uguaglianza 
di genere “Strategy for Pro-
moting Gender Equal-
ity” (2000) ed una per la 
lotta all’AIDS “Co-operatives 
Fighting HIV/AIDS” (2004), 
entrambe approvate dal 

Comitato per la parità di genere dell’ACI 
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Genere  

L’ACI America a sostegno delle donne 

O Quest’anno, in occa-
sione della festa della 

donna, l’ACI America ha 
messo a punto una di-
chiarazione. 
La dichiarazione ricorda ai 
cooperatori l’ impegno 
preso dai governi nel corso 
di una riunione dell’ONU 
formalizzato nella “Beijing 
P l a t f o r m  f o r  A c -
tion”.  L’ACI America invita 
i cooperatori a sostenere 
l’applicazione dei provvedi-

menti contro la discriminazi-
one sessuale, a favore 
dell’aumento di opportunitàe 
conomiche e sociali per mig-
liorare la vita delle donne di 
tutto il mondo.  
Il terzo incontro delle donne 
di ACI America avverrà 
nell’ambito dell’Assemblea 
Regionale di Lima Peru, in 
luglio.  
Contattare:  
genero@aciamericas.coop 

comitato dell’ACI.  
 
Il comitato è stato anche im-
pegnato  ad elaborare una 
statistica sulla presenza delle 
donne nelle cooperative del 
mondo. La segretaria è Maria 
E l e n a  C h a v e z  H e r t i g 
chavez@ica.coop 

Manuale per la formazione di  donne dirigenti di co-

operative 

I l manuale è stato scritto 
congiuntamente dall’Uf-

ficio regionale asiatico 
dell’ACI e l’ILO. 
 
E’ stato progettato per 
essere usato dagli addetti 
alla formazione coopera-
tiva è ha l’obiettivo di 
favorire l’uguaglianza di 
genere all’interno delle 
cooperative a tutti i livelli. 
Il manuale è formato da 

sette moduli, commprende 
diverse unità e passa in ras-
segna i vari strumenti adottati 
per raggiungere la parità di 
genere adottati dall’ILO. 
 
Gli argomenti sono quelli 
fondamentali che riguardano 
le cooperative: sensibilizzazi-
one verso la parità di genere, 
autotrasformazione, leader-
ship, come affrontare le sfide 
e impresa e  management.   

I S BN :  92 - 2 -
117066-7, Inter-
national Labour 
Office, 2005, pp 
394. 

Comitato femminile Asia-Pacifico 

L a regione ACI Asia-
Pacifico ha un comitato 

delle donnemolto attivo, 
presieduto da  Rahaiah Ba-
heran della Malesia, già 
membro del comitato 
dell’ACI.  
Le principali attività del 
2006 prevedono un incon-

tro delle donne della regione a 
Colombo, Sri Lanka in agosto e 
una conferenza dal titolo Collec-
tion and establishment of gender 
disaggregated data in co-operatives 
che ha l’obiettivo di costruire 
una banca data sulle donne      
cooperatrici. 

Savitri Singh, , mem-
bro del comitato di 
genere dell’ACI Asia 
& Pacifico  

http://www.ica.coop/gender/index.html
mailto:chavez@ica.coop
mailto:genero@aciamericas.coop
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Speciale gior-
nata internazi-
onale della 
donna 

Intervista con Stefania Marcone, presidente del comitato 

per la parità di genere dell’ACI 

D igest:  Come sei 
e n t r a t a  n e l 

movimento cooperativo? 
 

S M: “…è una storia 
molto carina…il primo 

lavoro che ho fatto è 
stato in una banca nazion-
ale…[e] ad essere sincera 
nonostante il lavoro e 

l’ambiente fossero buoni, 
sentivo che non era il mio 
posto. Così, insieme a 
nove colleghi, abbiamo 
deciso di formare una 
società cooperativa… 
 
Una delle prime decisioni 
che abbiamo preso è stata 
di diventare soci di 
Legacoop…era il 1987.  
 
Dopo un periodo prova di 
nove mesi sono stata as-
sunta da Legacoop.  E da 
allora è iniziato il mio 

impegno nell’organizzazione 
nazionale..  
 
Nel corso degli anni ho 
avuto il privilegio di lavorare 
con quattro presidenti nazi-
onali, molti membri del 
comitato, dirigenti, associazi-
oni nazionali, cooperative 
regionali, membri coopera-
tori, donne e uomini, che 
hanno contribuito a  rendere 
Legacoop (e le cooperative 
associate) un’importante 
organizzazione a livello nazi-
onale e internazionale.” 
 

D igest: Ci racconti qual-
cosa del tuo lavoro in 

Legacoop?   
 

S M: “Legacoop rappre-
senta oltre 15,000 coop-

erative attive in tutti i settori 
economici , con oltre 
400.000 impiegati e oltre 7 
milioni di soci. Io dirigo l’uffi-
cio relazioni internazionali 
 
Negli ultimi anni il comitato 
ha deciso di impegnarsi nella 
promozione del processo di 
internazionalizzazione delle 
nostre cooperative associate.   
 
Attualmente siamo impegnati 
ad aiutarle a creare rapporti 
con dipartimenti governativi 
nazionali e organizzazioni 
che si occupano di questi 
rapporti, ambasciate, camere 
di commercio, autorità locali, 
ecc...  
 
Ci stiamo concentrando su 
alcune aree d’interesse geo-
politico, con l’obiettivo di 
creare una base comune di 
discussione e uno scambio di 
informazioni su questi ar-

g o m e n t i ,  o l t r e  a 
promuovere uno scambio di 
esperienze tra le organiz-
zazioni cooperative più in-
ternazionalizzate e quelle 
che cominciano solo ora a 
guardare a mercati esteri.“ 
 

D igest: om’è cominciato 
i l  tuo imp egno 

nell’ACI? 
 

S M: “Sono stata eletta la 
prima volta nel 1997. Mi 

ha molto sorpreso il mio 
risultato elettorale, che mi 
ha mostrato che tanti col-
leghi di tutto il mondo 
avevano fiducia in me… 
Ricordo che   Barberini, 
allora president di Legacoop 
mi ha chiamato comunican-
domi che, in linea con la 
decisione  del comitato 
dell’ACI e grazie al sostegno 
dell’unica donna membro 
del comitato in quegli anni, 
Raija Itkonen, e del comi-
tato delle donne e del suo 
presidente,  Katarina 
Apelqvist – aveva deciso di 
presentare la mia candida-
tura al comitato della 
Legacoop, quello di AGCI e 
C o n f c o o p e r a t i v e  p e r 
richiedere l’approvazione.  
 
Desidero ricordare questo , 
prima di tutto in riconosci-
mento della fiducia che ha 
mostrato di avere in me …
Secondo, perchè spero che 
in futuro molti presidenti di 
organizzioni cooperative 
diano nuove possibilità ai 
giovani  membri…per capire 
l’importanza del movimento 
cooperativo non solo dei 
rispettivi paesi ma anche di 
quelli a migliaia di chilometri 

Stefania Marcone 
mentre interviene a 
favore della parità di 
genere subito prima 
delle elezioni del 
comitato dell’ACI del  
2005 all’Assemblea 
generale di Cart-
agena, Colombia  

S tefania Marcone è stata eletta di recente presidente del comitato per la parità di 
genere. Prima di ricoprire questo incarico è stata un membro attivo del comitato 

dell’ACI fino all’Assemblea Generale di Cartagena, Colombia.  Questa intervista del Digest 
risale alla fine dell’anno scorso, prima delle sue dimissioni da membro di comitato dell’ACI.  
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di distanza , paesi sviluppati 
ed in via di sviluppo, per 
vedere direttamente coi 
propri occhi la diversità e 
l’unicità dell’esperienza co-
operativa, le difficoltà e        
i successi, le questioni  più 
disparate che si pongono. 
    
Naturalmente, il mondo è 
cambiato nel corso degli 
an n i ,  co s ì  co me  i l 
movimento cooperativo e 
anche l’ACI, che ha compi-
uto grandi sforzi per restare 
in grado di soddisfare i bi-
sogni dei soci e ricollocare 
l’organizzazione all’interno 
di un contseto globale. 
 
E’ importante che tutti noi, 
indipendentemente dal fatto 
che siamo soci, sosteniamo 
un’organizzazione globale 
multilaterale come l’ACI, 
per contribuire a farla di-
ventare sempre più forte.  
Alla fine, ognuno di noi ap-
partiene ad un paese, ad 
organizzazioni nazionali, ma 
ognuno di noi è anche socio 
dell’ACI, e l’ACI è la nostra 
organizzazione, la casa com-
mune di tutti i cooperatori 
del mondo. 
 

D igest: Cosa mi dice 
della questione fem-

minile? 
 

S M: “Se è vero che nel 
mondo ci sono 800 mili-

oni di cooperatori, pos-
siamo facilemente desumere 
che la metà di loro siano 
donne  
Il comitato per l’uguaglianza 
di genere dell’ACI, il board, 
le strutture regionali, le or-
ganizzazioni specializzate, 
tutti sono fortemente im-
p e gn at i  a  s o s t e n e r e 
l’uguaglianza di genere 
all’interno del movimento 
cooperativo, sottolineando 
non solo che  la promozi-
one e l’adozione di politiche 

di uguaglianza sono un ob-
bligo sociale per le organiz-
zazioni cooperative e le 
imprese che si basano sui 
principi e i valori coopera-
tivi, ma riconoscendo anche 
il fatto che l’uguaglianza di 
genere comporta dei van-
taggi economici..  
 
I programmi e le iniziative 
portati avanti dall’ACI, sia a 
livello globale che regionale 
e settoriale sono molteplici: 
Tuttavia dobbiamo ammet-
tere che siamo ancora lon-
tani da un’effettiva applicazi-
one della  “Gender Equality 
S t r a t e g y ”  p r o m o s s a 
dall’ACI, che si pone obiet-
tivi concreti ancora da raggi-
ungere… 
 
Spero che le donne  coo 
peratrici elette nel nuovo 
comitato si batteranno per 
mantenere la questione 
della parità tra le priorità 
dell’ACI. 
 

So che si faranno molti 
sforzi a livello regionale e 
nazionale, ma il fatto è che 
molte donne cooperatrici di 
vari paesi del mondo  
guardano all’ACI con spe 
ranza, come un esempio 
reale che le organizzazioni 
membri sono chiamate a 
seguire applicando politiche 
più efficaci e promuovendo 
azioni in questo senso. E’ 

Stefania Marcone intervista...continua 
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Genere 

una sfida globale che non 
dobbiamo perdere. 
 
In conclusione, penso di 
poter affermare che la co-
operazione rappresenta per 
le donne di  tutto il mondo 
uno strumento su cui con-
tare, sia a livello sociale che 
economico. 
 
Dobbiamo quindi cercare di 
avviare un cambiamento  
culturale in grado di ri-
muovere le barriere e gli 
ostacoli tuttora esistenti. 
 
Grazie al lavoro e all’im-
pegno di tanti bravi coop-
eratori, donne e uomini, 
molto è già stato fatto, ma 
non è ancora abbastanza. 
 
E’ vero che siamo influenzati 
dalle società in cui operi-
amo, ma è altrettanto vero 
che rappresentiamo un po-
tente fattore di cambia-
mento. 
 

Proviamo dunque a sensibi-
lizzare la società in cui 
viviamo verso queste ques-
tioni, come abbiamo già 
fatto in passato per altre 
questioni in altre parti del 
mondo” 
 
 
 
 

“ Se è vero che 
nel mondo ci 
sono 800 mili-
oni di coopera-
tori, possiamo 
facilemente 
desumere che 
la metà di loro 
siano donne 
…”  
 
Stefania  
Marcone 

Il recente forum sulla 
microfinanza : Franciso 
Estevez (WOCCU), 
Leonard Roland 
(Oikocredit), 
Maria Elena Chávez 
Hertig (ACI GEC), Ste-
fania Marcone (IACI 
GEC), Rahaiah Baheran 
(IACIGEC-ANGKASA), 
Gérard Leseul (Crédit 
Mutuel)  
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11-12 maggio Seminario su Come incoraggiare le attività cooperative internazionali nella 

regione dell’ACI America, San José, Costa Rica. Contattare Manuel Mariño 
direccion@aciamericas.coop 

 
15-26 maggio Seminario sulle politiche e la legislazione cooperativa, ILO International Training 

Centre, Torino, Italia. http://learning.itcilo.org/entdev/coop/  
 
18-19 maggio COPA - COGECA Seminario su: Come rinforzare le cooperative agricole nei 

nuovi stati membri. Bruxelles, Belgio.  Contattare grazyna.las@copa-cogeca.be 
 
23-24 maggio Seminario sull’ Influenza del settore cooperativo sullo sviluppo delle politiche 

pubbliche dell’America Latina, Panama. Contattare:  
incidencia@aciamericas.coop 

 
24-27 maggio 4° Conferenza Annuale Internazionale dei Giovani, Manchester, UK. Con-

tattare, UK Co-op College, Mervyn Wilson, mervyn@co-op.ac.uk 
 

23-28 giugno Workshop sulla Pace e la Cooperazione, Vancouver, Canada. Contattare 
Ian MacPherson, cluny@uvvm.uvic.ca 

 
1 luglio International Day of Co-operatives (che si celebra il primo luglio di ogni 

anno) 
  
17-21 luglio ICA Americas Assemblea Regionale Lima, Perù. Contattare Manuel Mariño,  
 direccion@aciamericas.coop 
 
17 luglio ACI Americas, IV Incontro dei Parlamentari, Lima, Peru. Contattare: 

banca@aciamericas.coop  
 
19 luglio ACI Americas riunione delle donne Lima, Perù. Contattare: 

genero@aciamericas.coop 
 

19 luglio ACI Americhe, Incontro dei giovani. Contattare genero@aciamericas.coop 
 
19 luglio  ACI Americhe, Incontro delle rete universitarie. Contattare 

genero@aciamericas.coop   
 
27-30 luglio 2006 World Credit  Union Conference, Dublino, Irlanda.  Visitare 

www.woccu.coop/ 
 

14 ag Meeting dell’Associazione Regionale delle Banche cooperative per l’Asia-
Pacifico, Colombo, Sri Lanka.  

 

17 ag ACI Asia Pacifico Co-operative Forum, Contattare: Shil-Kwan Lee, 
sklee@icaroap.coop 

 
18 ag 7th Assemblea Regionale ACI Asia-Pacifico , Colombo, Sri Lanka. Contat-

tare: Shil-Kwan Lee, sklee@icaroap.coop 
 
22-23 ag ACIAsia-Pacifico Co-operative Research Conference, Colombia. Sri Lanka. 

Contattare: Akira Kurimoto, akira.kurimoto@jccu.coop 
 

2-6 ott ICA Africa Regional Assembly, Arusha, Tanzania. Contattare: Ada Suley-
mane Kibora, skibora@icaafrica.coop 

 
19-22 ott ACIResearch Conference, Dourdan, France.  Contattare: Caroline Naett 

cnaett@entreprises.coop o Yohanan Stryjan Yohanan.Stryjan@sh.se 
 
cliccare qui per conoscere altri eventi legati all’ACI  
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